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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Partite truccate: 
i due accusatori 
evitano i giudici 

Colpe di icen» nell'Inchiesta sulle scommessi 
clandestine: Ieri i due accusitori Cruciarti e 
Trinca, recatisi a Palano di Giustizia per essera 
interrogati, sono scappati alla vista del giorni-
listi. Sempre ieri Carabba ha nuovamente inter­
rogato Il calctatora palermitano Magherini (nella 
loto) . NELLO SPORT 

DC: una spaccatura 
ed una scelta grave 
La risposta nostra e delle forze democratiche 

L'elezione del segretario e del pre­
sidente della DC ha sancito in modo 
netto la spaccatura delineatasi nel 
congresso. Non si tratta di un disac­
cordo sulla distribuzione delle cariche 
(cosa frequente nella DC), si tratta 
di un contrasto politico sulla questio­
ne di fondo della vita nazionale: il 
rapporto con i comunisti, la questione 
della partecipazione dell'insieme del 
movimento operaio alla direzione del 
paese. E' su questo punto che tutti 
i tentativi di mediazione sono falliti 
e si è arrivati a una spaccatura quale 
non si verificava nella DC da decenni. 

La durezza con cui il centro-destra 
democristiano ha imposto la legge del 
numero relegando all'opposizione ol­
tre il 40 per cento del partito — che 
poi è la sua parte più viva — costi­
tuisce una scelta dell? cui gravità il 
paese deve essere consapevole. 

Lo steccato anticomunista, il rifiuto 
di un rapporto positivo con la mag­
gioranza del movimento operaio: è 
questa la risposta che uno schiera­
mento eterogeneo, screditato e privo 
di una decente proposta di governo, 
crede di dare alle attese e ai bisogni 
del paese? E di un paese che si sta 
ponendo domande davvero gravi e 
inquietanti sul suo stesso destino 
(tormentato — com'è — dalla crisi, 
dagli scandali, dalle oscure trame del 
terrorismo); e che non è disposto a 
far logorare le sue grandi energie, 
e che rivendica una guida sicura, una 
svolta, un rinnovamento- Sembra per­
fino incredibile. Il messaggio che dal 
CN democristiano si è voluto inviare 
agli italiani è quello negativo della 
rottura e dell'arroganza. C'è davvero 
di che interrogarsi sul livello della 
consapevolezza che questi uomini han­
no della realtà nazionale. 

Perchè questa scelta? E' evidente 
che di fronte all'acutizzarsi di tutti 

i problemi, è scattata nel ventre con­
servatore della DC la molla della 
paura: paura di una rimessa in di­
scussione del proprio sistema di po­
tere, paura delle scelte rinnovatrici 
che si impongono. E così si è ricorsi, 
ancora una volta, alla droga dell'in­
tegralismo, a quella visione che con­
cepisce le coalizioni come un sistema 
di satelliti ruotanti intorno alla « cen­
tralità » democristiana. Questa visio­
ne è tutta rispecchiata nell'idea (an­
cora ieri confermata dal nuovo se­
gretario) di un connubio delle forze 
intermedie con la DC per una « soli­
dale » risposta di campo alla questio­
ne comunista. Ma non siamo più al 
'48. Non ha più alcuna credibilità 
una scelta « occidentale » in funzione 
anticomunista. Dietro tutto questo si 
intravvede, quindi, solo il calcolo ci­
nico di utilizzare le difficoltà grandi 
del paese, il suo bisogno di governo, 
per una rimonta moderata, forse per 
un ricatto elettorale che utilizzi tutte 
le spinte irrazionali e di destra. 

Costoro sanno benissimo che per 
questa via il problema dell'ingoverna­
bilità è destinato non solo a restare 
insoluto ma ad aggravarsi molto pe­
ricolosamente. A quali operazioni po­
litiche si pensa? A quale governo? 
In realtà, c'è nella scelta della mag­
gioranza democristiana un tale miscu­
glio di velleitarismo e di provocazio­
ne da autorizzare il sospetto che. in 
effetti, si pensa ad altro: appunto. 
a elezioni anticipate su una linea di 
scontro frontale e di restaurazione. 

Non è detto che ci riescano. Deve 
essere del tutto evidente che da noi 
non verrà alcun alibi o pretesto, nessun 
aiuto a togliere dalle spalle della 
maggioranza democristiana la respon­
sabilità che tutta intera essa si è 
assunta di bloccare quel confronto sul 
governo del paese, senza pregiudi­

ziali, che era l'unico metodo perse­
guibile nelle condizioni politiche e 
nel rapporto di forze scaturito dal 
3 giugno. A quel tavolo che la DC 
ha buttato all'aria noi — come è 
ovvio — non ci presenteremo. E sia 
chiaro: non solo perchè il convocante 
ci assegna un incredibile e umiliante 
ruolo di comprimari, ma perchè >iot* 
consideriamo inaffidabile, ai fini del­
la politica che al paese occorre, la 
DC quale si è espressa negli indirizzi 
e nei dirigenti del 580,ò. Piccoli ha 
ritenuto, nel discorso di investitura, 
di doverci sollecitare a « collocarci 
coerentemente sulla riva democrati­
ca ». Non cambiamo le carte in tavola: 
quel che è successo nel congresso e 
dopo, quel che sta succedendo in que­
sti giorni in Italia, che muove ogni 
persona pulita a sdegno e preoccupa­
zioni, dice a tutti che il problema 
— il vero problema — che effettiva­
mente si ponga è il cambiamento 

. degli indirizzi della DC, l'i suo « col­
locarsi coerentemente » sulla riva del­
la responsabilità nazionale e demo­
cratica. 

Proprio perchè di questo si tratta, 
la necessità che emerge è quella di 
promuovere, estendere, rafforzare la 
sola alternativa che è l'unione di tutte 
le forze democratiche per il rinnova­
mento del paese, chiamando diretta­
mente in campo le masse, facendo 
vivere questa politica e questa spe­
ranza in lotte reali e in obiettivi con­
creti, in un dialogo e in uno sforzo 
unitario per il quale esistono immen­
se forze disponibili o conquistabili-
La parola è all'opinione pubblica, an­
che a quella cattolica, che rifiuta il 
richiamo della sfiducia e dell'involu­
zione e che crede nella possibilità e 
nella necessità di una svolta politica 
e morale. 

Ripercussioni a catena in tutte le inchieste finanziarie romane 

FONDI NERI DELL' ITALC ASSE 
Improvviso «risveglio» in tribunale 
Ritirati i passaporti a 44 imputati 

Un'altra « retata» dopo quella per i « fondi bianchi»? - Sotto accusa gli amministratori dei partiti 
del centro-sinistra - Sarà interrogato il de Leccisi, per gli assegni corrisposti a « Forze nuove » 

Dopo l'elezione di Piccoli e il suo discorso 

Polemica reazione dell'area Zac 
Preoccupazioni tra i socialisti 

La nuova direzione - La minoranza rifiuta cariche esecutive - Oggi incontri di 
Craxi con Berlinguer e Spadolini - Riunione della direzione PCI in vista del CC 

R O M \ — Mercoledì notte, 
dopo un'intera giornata «li 
manovre, la nuova maggioran­
za di centrodestra della De-
morra7Ìa cristiana ha eletto ì 
«noi nomini alla guida del 
parlilo : Piccoli scardarlo, 
Forlani presidente, con i voti 
del 53 per cento preambolare 
e le «diede bianche (75 per 
Piccoli. 71 per Forlani «il lt>8 
votanti) della minoranza Z J C -
\ndreotti. Poche ore dopo. 
ieri manina, «ono arrivate le 
prime valutazioni M I quelle 
conclu-ioni del CN democri­
stiano. clic sanciscono una 
frattura qua^i verticale del 
partito e la rivincita dei grup­
pi moderali: e i tiiidiz.i sem­
brano ispirali prevalentemen­
te a due attesziamenli. I.e vo­
ci die si levano in seno al 
P"»I. soprattutto da una fetta 
del « cartello delle opponi/io­
ni * si mostrano a?»ai allar­

male per il pericolo die la 
maggioranza a prcamlioliMa » 
della DC si faccia tentare dal 
« tiispetalo espediente di ele­
zioni politiche anticipale ». Sul 
versante opposto, socialdemo­
cratici e liberali, interlocuto­
ri privilegiati dei prosctii di 
« pentapartito » . evidentissimi 
nel ili-i-nr«n ili investitura di 
Pirroli , esibiscono una soddi-
sfn7.ione appena contenuta. 

I.e conclusioni del CN demo­
cristiano sono «late inoltre og­
getto della riunione di ieri del­
la Direzione del PCI , aperta 
d.i una relazione «lei compa­
gno Natta. I J Direzione Ita 
anche convocato per il 13 e 14 
marzo il Comitato centrale del 
partito. 

Tra i « preamliolisti > die si 
sono insediali alla direzione 
della DC. i più gonsolanli so­
no certamente i fanfaniani e 
Donai Callin, i più preoccu­

pal i - ! dorotei: i quali, avver­
tendo proliahilntenle le diffi­
coltà die l'esclusione della si­
nistra dalla gestione del par­
tilo e della linea politica com­
porta soprattutto per i rap­
porti con il PSI . insistono nel 
sottolineare l'ispirazione « tini' 
tariti » del discorso di Pircoli 
in CN. Ma la replica ilei de­
stinatari ili questi segnali. 
« area Zac * e andreoltianì. ta-
slia corto: anzi, una nota del­
l'agenzia uffiriale dell'» 3rea 
Zarcaanini » accusa Pircoli di 
aver sì chiarito l'orientamento 
politico di fondo del pream­
bolo. « ma in termini negati­
vi e comunque ancor più di­
vergenti » dall ' impostazione j 
della minoranza del I2*> del­
la DC. E al neo«cgretario si 
rimprovera in modo particola­
re il tipo di richiamo che egli 
ha fallo al P5T. 

Anche per noi, scrive la 

agenzia a Confronto », il ruo­
lo del PSI è a essenziale » ma 
per una efficace ripresa del­
la politica di solidarietà na­
zionale, non per ricercare in­
vere in questo modo, come 
traspariva dal discorso di Pic­
coli. ir equilibri polìtici come 
quelli del passalo o come quel­
li impliciti nella formula del 
pentapartito*. E qualche espo­
nente zaccagniniano come l'on. 
Silvestri ha dello chiaramen­
te di scorgere, nella strada im­
boccala dai e preambolisi! », 
« lo sbocco obbligato delle 
elezioni anticipate ». 

Comunque, i leader* del j 
forte schieramento minorila- ! 
rio confermano che nessun i 
esponente del gruppo assume­
rà. almeno per ora. incarichi 
negli uffici del partito. E' sta-

« i l i . « . • 

per noi, scrive la i (Segue in penul t ima) 

ROMA — Il terremoto Italcas-
se si allarga. Dopo la « reta­
ta » per i « fondi bianchi » 
(ieri è stato arrestato un al­
tro banchiere, il dirigente de 
Mauro Pennacchio), ripren­
de quota improvvisamente 1* 
inchiesta sui « fondi neri », i 
cento miliardi distribuiti ai 
partiti del centrosinistra dal 
1972 al 1977. Il giudice istrut­
tore Pizzuti, titolare del pro­
cedimento, ieri ha ordinato il 
ritiro dei passaporti ai 44 im­
putati. Non solo: lo stesso 
giudice ha sollecitato la Pro­
cura a precisare le sue ri­
chieste. E la Procura, ovvia­
mente, dovrà anche pronun­
ciarsi sull'opportunità di emet­
tere mandati di cattura. 

Tra gli imputati per i « fon­
di neri ». come si sa. ci sono 
cinque segretari amministra­
tivi dei partiti beneficiati con 
i soldi dell'Italcasse: i demo­
cristiani Ernesto Pucci e Fi­
lippo Micheli (quest'ultimo è 
stato rieletto segretario ammi­
nistrativo dal consiglio nazio­
nale democristiano di ieri not­
te). il socialdemocratico Giu­
seppe Amadei. il repubblicano 
Adolfo Battaglia e il sociali­
sta Augusto Talamona. Per 
tutti e cinque il magistrato ha 
da tempo chiesto l'autorizza­
zione a procedere al Parla­
mento. Autorizzazione che è 
necessaria anche per il ritiro 
del passaporto. -

Le richieste della Procura 
per l'inchiesta sui e fondi ne­
ri > arriveranno nei prossimi 
giorni, o addirittura nelle 
prossime ore. L'emissione dei 
49 mandati di cattura per i 
e fondi bianchi » da parte del 
giudice Alibrandi non solo ha 
suscitato polemiche e sospet­
ti negli stessi uffici giudizia­
ri (perchè ci si - muove solo 
ora. dopo anni di incertezze?. 
ci sì continua a chiedere), 
ma sta provocando reazioni a 
catena in tutte le altre inchie­
ste finanziarie di cui non si 
parlava quasi più. -

All'iniziativa del giudice che 
indaga sui « fondi neri ?, in­
fatti. si aggiungono altre no­
vità. Si è appreso che tra po­
chi giorni sarà chiamato a 
tetimoniare il deputato demo­
cristiano Pino Leccisi. della 
corrente di Donat Cattin. sul­
la vicenda degli assegni fir­
mati dai costruttori Caltagiro-
ne in favore della DC. E* una 
storia che venne fuori casual--
mente, indagando sullo scan­
dalo dell'ENASARCO. Il pre­
sidente di questo ente. Vincen­
zo Marotta, che ricevette una 
tangente di un miliardo e tre­
cento milioni dai Caltagirone. 
disse di aver « girato » gran 
parte della somma alla cor­
rente di Donat Cattin. tramite 
l'on. Leccisi. Ma Donat Cat-

Sergio Criscooli 
Bruno Miserendino 

(Segue in penultima) 

ROMA — Mauro Pennacchio, presidente della Cassa di 
Risparmio di Puglia, braccio destro di Lattanzio, arrestato 
ieri a Fiumicino. 

Lo ha deciso ieri il Senato 

Tutto lo scandalo 
delPItalcasse dentro 
i suoi « libri mastri » 

Otto mesi di indagini, tra l'agosto '77 e il marzo "78: 
alla fine gli ispettori della Banca d'Italia tolsero il co­
perchio al pentolone bollente e lo scandalo Italcasse ap­
parve in tutta la sua gravità: crediti concessi senza ga­
ranzie. fidi assicurati spesso senza nemmeno istruttoria: 
finanziamenti concessi a membri del consiglio di ammi­
nistrazione : oltre ai veri e propri « fondi neri >. Emergono 
con chiarezza le responsabilità degli organismi dirigenti 
dell'istituto. A PAG. 4 

Casse di Risparmio: 
quasi un impero tutto 

in mano della DC 
L'arrembaggio de alle Casse di Risparmio è clamoroso: 

70 presidenze su 88 casse, persino agli alleati di governo 
sono toccate le briciole. Lo ha reso possibile un sistema di 
conduzione arbitrario, il quale sta alla base anche di tanti 
episodi di corruzione, piccoli e grandi. A PAG. 4 

Finanziamento statale ai partiti: 
•x 

impegno per sanzioni più severe 
La rivalutazione del contributo stralciata dalla legge finanziaria per integrarla 
con rigorose misure di controllo - Perna: urgente un provvedimento efficace 

ROMA — Il raddoppio del 
contributo dello Stato al fi­
nanziamento dei partiti, inse­
rito dal governo nella legge 
finanziaria, verrà deciso con 
un altro provvedimento legi­
slativo che introdurrà più ri­
gorosi controlli sui bilanci 
dei partiti. A questa conclu­
sione il Senato è giunto ieri 

sera al termine di una gior-. 
nata convulsa e fitta di in­
contri. 

L'accordo — dopo una so­
spensione delle votazioni su­
gli articoli della legge finan­
ziaria — è stato raggiunto 
in serata dai presidenti dei 
gruppi parlamentari. I comu­
nisti hanno comunque illu-

Mafia: DC battuta alla 
Camera. Passa la mozione 

unitaria delle sinistre 
Per «no scarto di 4 voti la DC è stata battuta alla 

Camera al termine del dibattito promosso dai comunisti 
sulle misure coniro la mafia. E" passata la risoluzione 
delle sii.istre ere Ltìpegna il governo ad attuare le mi­
sure indicate quattro anni fa dall'Antimafia. Ferma re­
plica al ministro Rognoni del compagno La Torre che 
ha denunciato le gravi conseguenze che derivano, anche 
in questo campo, dalle scelte politiche della DC. PAG. 2 

strato in aula gli emendamen­
ti presentati mercoledì per 
consentire che entrino subito 
in vigore sanzioni più severe 
contro chi viola ia legge sul 
finanziamento de: partiti e sia­
no colpiti i e finanziamenti 
neri > alle correnti.-

La proposta formale in 
aula è stata avanzata dal 
gruppo socialista e dopo un 
breve dibattito Fanfani ha 
inviato l'art. 40 della legge 
finanziaria e gli emendamen­
ti alla Commissione Affari 
costituzionali. " Sullo stralcio 
tutti i gruppi - hanno votato 
a favore tranne fascisti e 
radicali che si sono astenuti. 
La tempestiva iniziativa dei 
comunisti e la battaglia so­
stenuta in Senato — ha so­
stenuto il compagno Maffio-
letti — hanno quindi prodot­
to un primo risultato. Il fi­
nanziamento dei partiti — in­
dipendentemente dall'aumento 

Giuseppe F. MenneNa 
(Segue in penultima) 

Ruffini interrogato 
sui rapporti 

con gli Spatola 
ROMA — Il ministro degli 
esteri Attilio Ruffini è sta­
to interrogato a lungo, nei 
giorni scorsi, dal giudice i-
struttore Imposimato. della 
Procura romana, nel qua­
dro dell'inchiesta sulla vi­
cenda dei - fratelli Spatola, 
i «postini» del bancarottie­
re Sindona. La notizia si è 
saputa solo ieri. Gli Spato­
la. fattisi sorprendere men­
tre consegnavano una lette­
ra di Sindona." praticamente 
si prestarono ad avallare 1' 
alibi di Sindona sul falso ra­
pimento. 

n ministro era stato chia­
mato in causa dalla detta­
gliatissima deposizione di un 
teste, circa i suol rapporti 
con gli Spatola. Lo stesso te­
ste aveva rivelato al doti. 
Imposimato che Q 24 mag-

(Segue in penultima) 

Si avvia allo sblocco la vicenda dell'ambasciata USA a Teheran? 

Gli ostaggi «affidati» a Bani Sadr 
Annuncio degli studenti, che affermano di essere giunti cai termine della loro 
responsabilità» e consegneranno i 49 americani al Consiglio della rivoluzione 

TEHERAN — Una guardia rivoluzionaria Iraniana con in mano 
una bandierina Usa siede di frontt all'ambasciala americana 

1 TEHERAN - Colpo di scena 
• nella vicenda degli ostaggi 
1 trattenuti da 124 giorni nel­

l'ambasciata americana di 
i Teheran: gli studenti islamici 
1 hanno ieri annunciato la loro 

decisione di consegnare gli 
' ostaggi al Consiglio della rivo-
i luzione perché decida e che 
I cosa farne »; la consegna 

potrebbe avvenire già nelle 
prossime ore. In conseguenza 
di questo annuncio (che può 
preludere a una prossima li­
berazione) 1 cinque compo­
nenti della Commissione in­
ternazionale di inchiesta sui 
crimini dell'ex scià hanno ac­
cettato di ritardare di qual­
che giorno la partenza. 

L'inatteso ed imprevisto 
annuncio e venuto ieri matti­
na. dono che per vari giorni 

di ferro tra gli studenti — ' « poiché le autorità conside-
ostili ad una visita della j rano che il nostro modo di 
Commissione internazionale j agire indebolisce il governo, 
agli ostaggi — e il governo..! per prevenire ogni equivoco 
Proprio ieri mattina il mi- f noi dichiariamo che il Con-
nistro degli esteri Gotbzadeh 
aveva ribadito che €tn un 
modo o nell'altro l'incontro 
dovrà avvenire: sarà il Con­
siglio della rivoluzione a de­
ciderlo e la decisione sarà i-
nappellabile ». Va ricordato 
che il Consiglio della rivolu­
zione è presieduto da Bani 
Sadr. presidente della Re­
pubblica; ieri mattina lo stes­
so Bani Sadr ha avuto un 
incontro con l'ayatollah. 

Il comunicato degli studen­
ti islamici, riaffermando la 
ostilità all'incontro tra la 
Commissione intemazionale e 

si era avuto un vero braccio | gli ostaggi, dichiara che 

siglio della rivoluzione deve 
prendere in custodia gli o-
staggi, cioè le spie americane 
per fare con loro quel che 
ritiene sia meglio. Noi rico­
nosciamo — aggiunge il co­
municato — che la nostra 
responsabilità riguardo gli 
ostaggi è giunta al termine*. 

La reazione del Consiglio 
della rivoluzione all'annuncio 
degli studenti non si è fatta 
attendere: in serata, il mini­
stro degli esteri Gotbzadeh 
ha annunciato che il Consi­
glio. all'unanimità, ha accet­
tato la decisione degli stu­
denti. Le modalità per la con­

segna degli ostaggi saranno i 
messe a punto oggi. * ! 

La sensazione che. insieme j 
alla vicenda degli ostaggi, i 
altri nodi politici stiano ve- j 
nendo al pettine in Iran, si è 
avuta nella serata di ieri. 
quando sono giunte contem­
poraneamente due notizie: 
quella delle dimissioni del co­
mandante della polizia, il co­
lonnello Mostafai, sostituito 
da un alto funzionario del 
ministero degli interni: e quel­
la dello scioglimento della se­
greteria dell'ayatollah Kho-
meini. E* stato lo stesso Kho-
meinì ad annunciare la deci­
sione. dicendo di voler in tal 
modo evitare che e esistano 
più centri di potere ». Ora, 
ha aggiunto. « l'ufficio del­
l'ayatollah risponderà solo alle 
questioni di ordine religioso ». 

signor Marnio, si dice: grazie 
TL SIGNOR Francesco 
*• Marnio ha scritto una 
lettera al « Corriere della 
Sera », pubblicata ieri, che 
comincia cosi: « L'affer­
mazione spesso ripetuta 
secondo cui l lavoratori 
dipendenti "pagano le tas­
se" e "adempiono" sino in 
fondo i loro doveri di con­
tribuenti è del tutto ine­
satta o, meglio, risente di 
una notevole dose di. mi­
stificazione». La tesi — 
riassunta in poche paro­
le — del signor Marnio 
èchet lavoratori dipenden­
ti pagano le tasse senza 
mento alcuno: la * tratte­
nuta alla fonte » ve li co­
stringe ed è come (cosi 
termina la lettera del let­
tore torinese! «se una mo­
glie andasse fiera della 
fedeltà al proprio coniuge 
solo perché costui le ha 
imposto la cintura di ca­
stità ». 

Proviamo a rispondere 
noi al signor Marnio. co­
minciando col dire che 
nessuno si è mai'ti van­
tato» di pagare le tasse, 
tanto t vero che esse si 
chiamano anche « impo­
ste», I lavoratori dipen­

denti hanno sempre pro­
testato per essere pratica­
mente i soli che pagano 
e perché lo Stato soltanto 
nei loro confronti ha tro­
vato ti modo di costrin­
gerli a farlo, mentre gli 
evasori hanno seguitato 
bellamente a ignorare il 
fisco, arrivando persino 
al punto di irridere chi vi 
si mostrava obbediente, 
Di questo sì i lavoratori 
dipendenti si sono canta­
ti: d'essere quelli che 
« mantenevano » ritolta, 
mentre proprio in questi 
giorni U ministro Revi­
glio va dimostrando che 
anche gli altri, gli evaso­
ri, possono essere costret-

• ti a fare il loro dovere. 
speriamo con successo. Si 
poteva, insomma, applica­
re una specie di ti tratte 
nuta atta fonte » anche net 
confronti di lor signori e 
si doveva cominciare da 
loro, sia per ragioni mo­
rato che per ragioni tecni­
che, Invece, come al so­
lito, i primi a essere pre­
si di mira sono stati i 
poveri: tali sono ressen-
za e il carattere dello Sta­
to borghese, non mai 

smentitisi. 
Nessuna « mistificazio­

ne » dunque, signor Marnio. 
E" vero o non è vero che, 
ancora oggi, i lavoratori 
dipendenti sono i soli, si 
può dire, che pagano le 
tasse? E dov'è dunque la 
mistificazione? Se sono fe­
lici? No. Essi sanno che 
ben altn dovrebbero pa­
garle più salate e soprat­
tutto per primi, ma si 
rassegnano. Quando il car­
dinale Prospero Lamberti-
ni. divenuto papa Bene­
detto XIV. stava per mo­
rire aveva intorno al suo 
letto un umile confessore 
che seguitava a dirgli: 
« Santità, santità, dite che 
morite contento* e l'ago­
nizzante faceva ostinata­
mente cenno di no con la 
testa. Finalmente. Taltro 
insistendo, trovò la forza 
di mormorare: « Rassegna­
to si; ma contento no, 
sumaron », grosso somaro, 
Ecco. I lavoratori dipen­
denti si sono rassegnati 
a compiere, soli, il loro 
dovere; e lei, signor Mar­
nio, non sente neppure 
quello di ringraziarli. 

Fortetracclo 
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